
ATTREZZATURA: ARGANO TIRA CAVI IDRAULICO
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	Attrezzatura utilizzata per il tiro di cavi in condotte sotterranee (cavi elettrici, fibre ottiche, tubazioni in polietilene, ecc.).


	PRESCRIZIONI PRELIMINARI

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Rovesciamento o caduta della macchina (instabilità dovuta alla non idoneità dell’ancoraggio)
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Esposizione al Rumore
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Impigliamento e trascinamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta di materiali dall’alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Utilizzare sempre i guanti da lavoro, il casco di protezione e le cuffie isonorizzanti.

· Fare installare detta macchina da personale che indossi un abbigliamento adeguato all’ambiente esterno di lavoro ed alla situazione in cui si trova; in particolare curare il non utilizzo di indumenti troppo larghi, catene bracciali, anelli o quant’altro possa impigliarsi negli organi in movimento della stessa. 

· Non effettuare l’avviamento della macchina quando nelle vicinanze sono presenti persone non addette al lavoro da effettuarsi.

· Non eseguire di propria iniziativa manovre, operazioni o interventi non di competenza. 

· Le zone di stazionamento dell’operatore vanno mantenute sempre sgombre e pulite da eventuali residui oleosi, liquidi e solidi  nonché da attrezzature che possano costituire intralcio. 
· Non utilizzare per sollevamento di persone, per la movimentazione di carrelli o altre attrezzature mobili, come freno in operazioni di tesatura, con funi o giunti di diametro maggiore a quello indicato nel manuale di uso e manutenzione, con presenza di personale non autorizzato
· Utilizzare funi con coefficiente di sicurezza pari almeno a 5 e catene con coefficiente di sicurezza pari almeno a 4 in buono stato di conservazione. 

· La macchina non può essere utilizzata in ambienti chiusi ed in quelli che possono presentare pericoli di esplosione causati dalla concentrazione disostanze pericolose nella zona di lavoro. 

· La macchina può essere sollevata esclusivamente per il tramite dell’apposito gancio previsto dal costruttore. 

· Il traino della macchina va effettuato utilizzando apposito timone e solo per brevi spostamenti in cantiere, necessari al piazzamento più idoneo.  

· Il luogo dove viene utilizzata la macchina va integrato nel lay-out di cartellonistica integrativa adeguata  (caratteristiche specifiche dei locali e luoghi di lavoro). 

· Gli operatori addetti all’utilizzo della macchina devono essere obbligatoriamente ed adeguatamente addestrati. 

· Nella conduzione della macchina sono consigliati i dispositivi di protezione individuali idonei, secondo i criteri esposti nella norma UNI EN 510, e secondo le disposizioni del cantiere stesso. 

· Prima dell’utilizzo occorre allineare la macchina con la direzione del tiro da effettuare ed ancorarla adeguatamente e stabilmente al terreno. 

· Non iniziare le operazioni di tiro prima di aver controllato la corretta presenza dei carter e delle protezioni varie sugli organi in moto dove tecnologicamente possibile. 

· Qualora durante il funzionamento si debba effettuare un rabbocco di carburante (benzina o gasolio) questo deve essere effettuato a motore spento.
· Gli argani devono essere rigidamente connessi con i telai di sospensione 

· Gli argani devono essere forniti di dispositivo di arresto

· Il tamburo di avvolgimento della fune deve essere di acciaio ed avere le flange laterali di diametro tale da lasciare, a fune  completamente avvolta un franco pari a due diametri della fune

· Il diametro del tamburo deve essere non inferiore a 12 volte il diametro della fune

· Le parti dell’argano, soggette a sollecitazioni dinamiche, devono avere un grado di sicurezza non minore di 8  

· Su ciascun argano deve essere fissata in posizione visibile una targhetta metallica indicante il carico massimo utile. La targhetta deve anche indicare la casa costruttrice, l’anno di costruzione ed il numero di matricola.
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

	DPI
	Rif. Normativo



	Casco Protettivo
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	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

	Scarpe antinfortunistiche
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	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008)
Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Guanti in crosta
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	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Cuffia antirumore
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	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: Cuffie
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